
   

 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
16/51/SR08/C3 

Posizione delle Regioni e delle Province autonome sull’Intesa sul documento 

“Governance nazionale dell’attuazione e gestione dei  

Programmi di cooperazione territoriale europea 2014-2020" 

 
La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, coerentemente a quanto già 

condiviso 

 nel “Documento di posizionamento e proposte operative delle Regioni e Province 

autonome sui temi prioritari della cooperazione territoriale europea 2014-2020”, 

approvato in data 11 luglio 2013;  

 nella “Posizione sulla futura Cooperazione territoriale europea”, approvata in data 

16 gennaio 2014;  

 nella “Posizione sulla governance dei programmi di cooperazione territoriale 

europea 2014-2020” approvata in data 5 agosto 2014, in riscontro alla Nota tecnica 

del 25 giugno 2014 relativa alla “Governance nazionale dell’attuazione e gestione 

dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2014-2020”, che sintetizza le 

proposte del DPS, del MEF-IGRUE e dell’UVER; 

 nella “Posizione delle Regioni e delle Province autonome sulla governance dei 

Programmi di cooperazione territoriale europea 2014 – 2020” del 18 dicembre 

2014, relativa alle candidature delle Regioni e Province autonome ai ruoli di 

presidente e vice-presidente dei Comitati nazionali dei Programmi di cooperazione 

territoriale europea che prevedono detto organismo; 

 nella “Posizione delle Regioni e delle Province autonome sulla governance dei 

Programmi di cooperazione territoriale europea 2014 - 2020”, approvata il 7 

maggio 2015 con cui si ribadisce la necessità che il Governo si confronti con le 

Regioni e Province autonome per definire la governance dei Programmi di 

cooperazione territoriale europea; 

esprime parere favorevole all’Intesa sul documento “Governance nazionale 

dell’attuazione e gestione dei Programmi di cooperazione territoriale europea 2014-20”. 

Per completare le condizioni operative dell’Accordo, chiede l’attivazione 

urgente di tavoli tecnici con le Amministrazioni centrali ai fini della trattazione unitaria 

e condivisa di temi, quali gli aiuti di Stato, la natura giuridica dei beneficiari ai fini del 

cofinanziamento nazionale e le modalità di dialogo con il Sistema centrale di 

monitoraggio unitario, sia per i programmi con Autorità di gestione italiana che estera, 

che necessitano con urgenza di una declinazione contestualizzata nei Programmi di 

cooperazione territoriale europea. 

Infine, la Conferenza chiede di sostituire a pagina 7 della nota tecnica, al quinto  

paragrafo, il verbo “adeguare” con il verbo “definire”. 

Roma, 14 aprile 2016 


